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1. PREMESSA

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L'intervento oggetto del presente Progetto Esecutivo presenta come obiettivi principali il

risanamento ambientale ed il miglioramento delle condizioni igienico - sanitarie del territorio servito,

infatti lo schema fognario attuale non appare idoneo a seguito dello sviluppo degli insediamenti,

gli obiettivi saranno perseguiti attraverso:

3 FATTIBILITA’ AMBIENTALE

In base quanto previsto dal D. P. R. n. 207/2010, il progetto Esecutivo è corredato di uno “ Studio

di fattibilità ambientale” illustrativo degli aspetti di cui all’articolo 20, lettere a), b), c), d), è).

Pertanto, lo Studio è stato redatto sulla base dell’acquisizione dei dati e delle informazioni relative

alle caratteristiche fisico-territoriali, ambientali, geo-morfologiche, al regime vincolistico, ai

documenti di programmazione regionale, agli indirizzi della pianificazione sovra comunale e

comunale dell’area in esame, e costituisce la base di riferimento preliminare per ulteriori

approfondimenti che saranno svolti nel corso delle successive fasi della progettazione.

STUDIO DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE

La presente Relazione Tecnica – Illustrativa   è a corredo della Progettazione Esecutiva

finalizzata ad effettuare l

• la manutenzione straordinaria del tratto

• l'adeguamento funzionale di alcuni tratti di rete esistenti



3.1 Contenuto dello studio 

In particolare, lo Studio contiene la verifica della compatibilità dell’intervento rispetto al quadro 

programmatico ed alle previsioni urbanistiche dei vigenti strumenti di pianificazione, esaminando la 

coerenza del Progetto rispetto al regime vincolistico ed alle norme di tutela ambientale di riferimento. 

Sono, inoltre, esaminate le ricadute della realizzazione del Progetto sulle componenti ambientali e 

sulla salute dei cittadini con l’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, 

delle ragioni della scelta degli ambiti di intervento e della soluzione progettuale rispetto alle possibili 

alternative tecniche; la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali 

interventi di ripristino, riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico; l’indicazione 

delle norme di tutela ambientale che si applicano all’intervento e degli eventuali limiti posti dalla 

normativa di settore per l’esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono 

adottare per assicurarne il rispetto. Lo studio è basato su una ricognizione e verifica riferita ai seguenti 

aspetti: 

- la verifica della conformità urbanistica dell’area interessata rispetto alla destinazione ed alla 

dimensione dell’intervento; 

- l’esistenza o meno dell’obbligo di valutazione d’impatto ambientale; 

- l’esistenza di eventuali vincoli cui è sottoposta l’area interessata dall’intervento; 

- il grado di sismicità della zona; 

- la zona climatica di appartenenza e l’altimetria; 

- La disponibilità dell’area, immediata o futura, con la raccolta e l’analisi della documentazione 

relativa alla titolarità ed alle modalità di acquisizione (compravendita, assegnazione, 

esproprio, immissione in possesso, stato di consistenza, etc.); 

- la necessità di indagini geologiche e geotecniche, durante la redazione del progetto esecutivo, 

e di indagini architettoniche; 

- la congruenza con la documentazione catastale delle aree e/o degli immobili interessati 

dall’intervento; 

- la necessità di alcune misure di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/08, che possono influire sulla 

valutazione economica dell’intervento; 

- la verifica della viabilità di accesso ai cantieri e della eventuale interferenza con la viabilità 

interferenza, nonché con le esigenze di sicurezza in caso di adiacenza degli stessi con le zone 

abitate; 

- la cognizione delle politiche di intervento e dei programmi a livello nazionale e regionale; 

Gli accertamenti hanno costituito la necessaria premessa allo svolgimento dello studio che è stato 

condotto in modo da rispondere in maniera quanto più esaustiva possibile alle finalità del citato 

articolo 20. In particolare si è appurato che: 



- L’area interessata presenta conformità urbanistica rispetto alla destinazione ed alla 

dimensione dell’intervento; 

- Le opere non rientrano tra quelle previste dalla normativa sulla valutazione di impatto 

ambientale; 

- Le aree interessate dalle opere in argomento non sono soggette a vincolo archeologico; 

- Il grado di sismicità della zona non rende necessari particolari vincoli nella realizzazione 

dell’opera; 

- La zona climatica e l’altimetrica sono tali da non imporre particolari vincoli nella 

realizzazione dell’opera; 

- L’area oggetto dell’intervento ricade nel Comune di Aversa; 

- Dalla letteratura a disposizione e dai dati acquisiti sulle aree specifiche, si è potuto accertare, 

in via preliminare, che la caratteristica dei terreni interessati è tale da non creare particolari 

problemi progettuali, sia tecnici che economici, nel dimensionamento delle opere; 

- E’ stata verificata la conformità catastale dell’area interessata dall’intervento; 

- Tenuto conto della tipologia delle opere da realizzare e delle condizioni in cui le 

stesse saranno eseguite, le particolari misure di sicurezza, di cui al D. LGS. 81/08, non 

incidono in maniera rilevante sulla valutazione economica dell’intervento; 

- Sono stati verificati gli accessi ai cantieri e le eventuali interferenze con la viabilità stradale; 

sono state individuate le soluzioni alle esigenze di sicurezza nelle aree in adiacenza con le zone 

abitate; 

- E’ stata svolta una ricognizione delle politiche di intervento e dei programmi a livello nazionale 

e regionale. 

3.2 Conformità agli strumenti urbanistici e di programmazione 

Nell’ambito dell’elaborazione del Progetto, particolare attenzione è stata rivolta alla coerenza 

dell’intervento proposto rispetto agli attuali strumenti di pianificazione e di tutela paesistico -

ambientale ed agli indirizzi di programmazione. In particolare, l’intervento è in linea con la 

programmazione e pianificazione sovraordinato (regionale e provinciale), risulta compatibile con le 

linee di assetto del territorio comunale interessato e s’inquadra in un’ottica di tutela ambientale e 

paesistica del territorio, nonché di difesa del suolo. L’area oggetto dell’intervento non è soggetta ai 

vincoli dei Parchi Nazionali o Regionali. L’intervento risulta conforme, altresì, alle disposizioni 

normative vigenti contenute nella legislazione nazionale e regionale in materia di sicurezza, difesa del 

rischio sismico, tutela storico-artistica, archeologica ed ambientale, tutela del suolo, vincoli, stabilità 

e uso del suolo, recupero e riqualificazione, nonché tutte le altre norme direttamente o indirettamente 



connesse con l’uso del territorio e i Piani Regolatori Generali.

3.3 Quadro generale dei vincoli 

A completamento del quadro relativo alla conformità con gli strumenti urbanistici e di 

programmazione, viene fornito un quadro dei vincoli, cui sono sottoposte le aree oggetto del presente 

Progetto Esecutivo. L’area soggetto della presente progettazione, ricadente nel comune di Aversa. 

L’intervento in questione è perfettamente rispondente e conforme alle previsioni degli strumenti

urbanistici vigenti, non costituendo alcuna variante ad essi, e non dà luogo ad alcun problema di 

carattere idrogeologico, considerata l’inesistenza di vincoli idrogeologici per l’intero territorio del

comune di Aversa. Inoltre su tale area non ricadono particolari vincoli di carattere storico ed artistico. 

3.4 Effetti della realizzazione dell’intervento e ricadute sulle componenti ambientali
In relazione alla lettera b) dell’art. 20 relativo alle ricadute sulle componenti ambientali e sulla 

popolazione, è da sottolineare che il Progetto prevede interventi di miglioramento della rete di 

drenaggio urbano. In quest’ottica, la realizzazione dell’intervento favorirà il miglioramento delle

condizioni ambientali del territorio interessato, assicurando maggiore sicurezza alla popolazione 

interessata. In particolare le ricadute del Progetto possono essere sintetizzate così come segue: 

Ricadute ambientali 

• prevenzione di allagamenti e mitigazione di eventuale rischio idraulico;

• recupero e riqualificazione ambientale;

• miglioramento delle condizioni di vivibilità del territorio;

• aumento del livello di sicurezza dei centri abitati e delle infrastrutture rispetto ad un

eventuale rischio idraulico;

• salvaguardia e promozione della qualità dell’ambientale;

Ricadute socio – economiche

L’intervento ha ricadute importanti sulle attività del Comune di Aversa; difatti le aree interessate 

riguardano alcune strade interne del Comune di Aversa; pertanto la loro messa in sicurezza rispetto a 

fenomeni di allagamento del reticolo stradale permette all’Ente Locale di programmare una serie di 

attività legate alla vocazione territoriale. 

3.5 Scelta della soluzione progettuale   in funzione della minimizzazione dell’impatto

ambientale 

In relazione alla lettera c) dell’art.20, il Progetto parte dalla necessità di definire azioni volte al 

miglioramento delle condizioni di stabilità e sicurezza del territorio. L’individuazione dell’area 

oggetto del presente Progetto Esecutivo è passata attraverso un processo di conoscenza ed 



approfondimento delle problematiche legate ai fenomeni di allagamento cui sono soggette alcune aree 

di Aversa. A partire da questo quadro conoscitivo di riferimento, la scelta degli ambiti d’intervento 

nasce da un’approfondita analisi delle condizioni di criticità dell’area interessata, che ha portato 

all’individuazione di una serie di priorità, coerenti, altresì con le indicazioni e le esigenze manifestate

dall’Amministrazione Comunale. Alla luce delle criticità presenti nell’area, è stato individuato 

l’ambito prioritario d’intervento. In particolare, qui di seguito, sono specificate le fasi di lavoro che 

hanno consentito la definizione dell’ambito d’intervento:

• messa a punto di un quadro conoscitivo relativo al contesto di riferimento;

• rilevamenti e sopralluoghi in sito;

• identificazione delle principali problematiche rispetto ai fenomeni di allagamento per

insufficiente capacità ricettiva e idrovettiva della rete fognaria;

• valutazione dei diversi scenari di intervento;

• predisposizione della scelta progettuale.

L’individuazione delle tipologie e dei criteri d’intervento è stata condotta cercando di coniugare le 

esigenze di messa in sicurezza degli ambiti critici con valenza paesistico – ambientale. La soluzione

progettuale scelta, valutata rispetto alle possibili alternative, risponde ai criteri di funzionalità di 

economicità e di compatibilità ambientale e tiene conto, in relazione al contesto locale, delle ricadute 

ambientali. Gli interventi previsti, rivolti alla messa in sicurezza del territorio ed alla rimozione delle 

situazioni di maggiore criticità, nel rispetto delle caratteristiche ambientali, garantiscono la 

minimizzazione dell’impatto in quanto eseguite al di sotto del piano stradale e non alterano l’assetto 

morfologico - vegetale dei luoghi. 

3.6 Misure di compensazione ambientale 

Riguardo l’aspetto relativo alle misure di compensazione ambientale ed agli eventuali interventi di

ripristino, riqualificazione e miglioramento paesaggistico - ambientale dell’ambito interessato (art.20, 

lettera d), il Progetto, rientra in un’ottica di recupero ambientale e di tutela idrogeologica del suolo.
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